
D.D. n.         6029                        del 05/12/2018

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI

E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il trattato istitutivo della Comunità Europea;

VISTO il Decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio e s.m.i;

VISTE la L.R. n. 80 del 1 agosto 1977, recante “Norme per la tutela, la valorizzazione e l'uso  
sociale dei beni culturali ed ambientali nel territorio della Regione Siciliana” e succ. mod. 
ed  int.,  e  la  L.R.  n.116  del  7  novembre  1980,  recante  “Norme  sulla  struttura,  il  
funzionamento  e  l'organico  del  personale  dell'amministrazione  dei  Beni  Culturali  in  
Sicilia”;

VISTI

 la L.R. n.28 del 29 dicembre 1962 e  la L.R. n.  2 del 10 aprile 1978,  recanti 
“Norme per  l’Ordinamento  del  Governo e  dell'Amministrazione  centrale  della  Regione  
Siciliana”;

 la L.R. n.  10 del 15 maggio 2000,  che  disciplina,  tra  l’altro,  l'organizzazione 
dell'Amministrazione Regionale e s.m.i;

 il D. Lgs.  30 marzo 2001, n. 165, art.7, c.6 quater,  recante “Norme generali  
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

 la legge regionale 16 dicembre 2008, n.19, recante "Norme per la 
riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione";

 il Decreto presidenziale 14 giugno 2016, n 12 “Regolamento di attuazione del 
Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge 
regionale 7 maggio 2015, n 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 
gennaio 2013, n 6 e successive modifiche ed integrazioni”;

 la L.R. n. 9 del 7 maggio 2015 recante “Norme di armonizzazione, contenimento  
ed efficientamento della Pubblica Amministrazione” e, in particolare, l'art. 49, comma 1, 
che  prevede  la  riorganizzazione  dell'apparato  amministrativo  regionale,  finalizzata  a 
conseguire una riduzione delle strutture intermedie e delle unità operative di base;
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VISTO il D.P. Reg. n. 2413 del 18/04/2018 di conferimento incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento  Regionale  dei  Beni  Culturali  e  dell'Identità  Siciliana  all'Ing.  Sergio 
Alessandro in esecuzione della Deliberazione di Giunta n. 167 del 10/04/2018;

VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 riguardante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei  
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTA la Deliberazione n. 6 del 12 gennaio 2017 del collegio riunito presso la Sezione della Corte 
dei Conti che individua i provvedimenti di attuazione dei programmi finanziati da risorse 
comunitarie da sottoporre al controllo preventivo di legittimità;

VISTO il comma 6 dell’art. 98 della L.R. 7 maggio 2015, n.  9 che ha sostituito il comma 5 
dell’art. 68 della L.R. n. 21/2014, sugli obblighi di  pubblicazione dei decreti dirigenziali 
conclusivi di procedimenti amministrativi nel sito internet della Regione siciliana;

VISTI

 il Regolamento (UE) 17 dicembre 2013 n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n.1083/2006 del Consiglio;

 il  Regolamento  di  Esecuzione  (UE)  17  dicembre  2013  n.  215/2014  della 
Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce le norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura 
delle categorie di intervento per i Fondi Strutturali e di Investimento Europei;

 il  Regolamento  di  Esecuzione  (UE)  28  luglio  2014  n.  821/2014  della 
Commissione,  recante modalità  di  applicazione del  regolamento (UE) n.  1303/2013 del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  per  quanto  riguarda  le  modalità  dettagliate  per  il  
trasferimento  e  la  gestione  dei  contributi  dei  programmi,  le  relazioni  sugli  strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

 il  Regolamento  di  Esecuzione  (UE)  22  settembre  2014  n.  1011/2014  della 
Commissione,  recante  modalità  di  esecuzione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit 
e organismi intermedi;

 il Regolamento Delegato (UE) 7 gennaio 2014 n. 240/2014 della Commissione, 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei;

 il Regolamento delegato (UE) 3 marzo 2014 n. 480/2014 della Commissione, che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
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VISTO l'Accordo  di  Partenariato,  di  cui  all’articolo  14  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  
approvato dalla CE il 29 ottobre 2014 con decisione CCI 2014IT16M8PA001;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 Regolamento recante i  
criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di  
investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

VISTO il  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti  
pubblici  e  sulle  procedure  d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua,  
dell'energia, dei trasporti  e dei servizi  postali,  nonché per il  riordino della disciplina  
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, così come 
recepito con L.R. n. 8/2016.

VISTI

 il  Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020 approvato dalla Commissione 
europea con Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015 e s.m.i.

 Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017 – Adozione definitiva;

 il  documento  “Requisiti  di  ammissibilità  e  criteri  di  selezione”  del  PO FESR 
Sicilia 2014-2020 come adottato da ultimo con la Deliberazione della Giunta regionale n. 
219 del 30 maggio 2018;

 il  Documento  di  Programmazione  Attuativa  2018/2020  del  P.O.  FESR  Sicilia 
2014-2020, adottato con la Deliberazione della Giunta regionale n. 285 del 9/08/2016 così 
come da ultimo modificato con Deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 24 ottobre 
2018 “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Programmazione attuativa 2018 –  
2020”;

 il Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo). Versione Maggio 2018_integrata, e il 
Manuale dei controlli di primo livello, versione giugno 2018 e allegate check list, approvati 
con  il  D.D.G.  n.  386/A  VII  DRP  del  03/08/2018  del  Dipartimento  regionale  della 
Programmazione;

 il documento “Manuale per l’attuazione del Programma Operativo FESR Sicilia  
2014/2020, versione 1 marzo 2017” approvato con la Deliberazione della Giunta regionale  
n.103 del 6 marzo 2017 “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Manuale per  
l’attuazione”;

CONSIDERATO che il Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana è Centro 
di Responsabilità (CdR) della - Azione 6.7.1 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la  
messa in rete del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di  
rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di sviluppo” e della Azione 
6.7.2 “Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del patrimonio culturale,  
materiale e immateriale, attraverso la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo  
di tecnologie avanzate”; dell’Asse 6 del Programma operativo FESR Sicilia 2014/2020;

VISTI

 la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  81  del  20/03/2015  recante  le  “Linee 
strategiche e di indirizzo politico per la programmazione dello sviluppo della Sicilia 2014-
2020”;
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 il "Sistema degli attrattori OS. 6.7" di cui all’Allegato 4 al PO FESR Sicilia 2014- 
2020 - Linee di azione 6.7.1 e 6.7.2. vigente;

 il proprio D.D. n. 2997 del 30 Giugno 2017 con il quale si approva l’elenco dei 
Luoghi  della  Cultura,  di  cui  all’Allegato  A dello  stesso,  che possono essere oggetto di 
progetti  da finanziare  tramite  la  partecipazione ai  bandi  per  le  operazioni  a  regia  sulle 
risorse del PO FESR Sicilia 2014- 2020 - Linee di azione 6.7.1 e 6.7.2;

 il proprio D.D. n. 4545 del 27 settembre 2018 con il quale si integra, l’elenco dei 
Luoghi della Cultura, di cui all’Allegato A del citato D.D. n. 2997 del 30 giugno 2017;

 il  proprio D.D. 5327 del 9 novembre 2018 con il  quale si integra,  l’elenco dei 
Luoghi della Cultura, di cui all’Allegato A del citato D.D. n. 2997 del 30 giugno 2017 e si 
specifica la portata del provvedimento;

VISTA la nota del Dipartimento regionale della Programmazione, prot. n. 13541 del 10 agosto 
2018, PO FESR Sicilia 2014–2020. “Procedure per l’imputazione di operazioni coerenti  
con gli obiettivi e finalità del PO ed originariamente finanziate con risorse diverse dai  
fondi strutturali e di investimento europei”;

VISTO il proprio D.D. n. 5100 del 24/10/2018, in corso di registrazione alla Corte dei Conti, con 
il quale sono state adottate le “Piste di Controllo Progetti Retrospettivi” che regolano le 
procedure di selezione e imputazione degli interventi avviati prima dell’approvazione dei 
criteri di selezione del PO a valere sull’Asse 6 - Azione 6.7.1 e 6.7.2 - del PO FESR  
Sicilia 2014-2020 - Realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi a  
Regia e a Titolarità;

VISTO il proprio D.D. n. 5716 del 23/11/2018 del 23/11/2018, con il quale è stata determinata la 
coerenza  dell’intervento  “Adeguamento-ampliamento-completamento e  ristrutturazione  
del  contenitore  museale  Museo  Civico  d'Arte  Contemporanea  di  Gibellina”, CUP 
G77H13001310001 Beneficiario Comune di Gibellina Codice Caronte SI_1_10518, con 
l’intero impianto normativo e regolamentare vigente_10518 per l’attuazione dell’Azione  
6.7.1  “Interventi  per  la  tutela,  la  valorizzazione  e  la  messa  in  rete  del  patrimonio  
culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da  
consolidare e promuovere processi di sviluppo” del PO FESR 2014-2020.

VISTO il  proprio  D.D.  n.  2144 del  14/05/2018, registrato  alla  Corte  dei  Conti  il  04/07/2018 
Registro n° 1 Foglio n° 45, con il quale, fra l’altro:

 sono state approvate le procedure di gara relative alla realizzazione dell’intervento 
“Adeguamento-ampliamento-completamento  e  ristrutturazione  del  contenitore  museale  
Museo Civico d'Arte Contemporanea di Gibellina”;

 è  stato  approvato  il  seguente  Quadro  economico  rideterminato  a  seguito  
dell’accertamento delle  economie di  gara e  alla  Sentenza del  CGA, rettificato dopo il  
pagamento alla ditta Isor Costruzioni srl – Riam Costruzioni s.r.l. della somma pari a €.  
147.207,85 e rimodulato d'Ufficio a seguito della perizia di variante per errore progettuale  
e miglioramento dell'opera ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132 ed in particolare:

o voce a) sono state specificate e detratte le somme dovute all'errore progettuale e 
al miglioramento dell'opera e della sua funzionalità come da perizia di variante redatta ai sensi del  
D.Lgs 163/2006 art.132 per una somma complessiva pari ad € 171.805,18;
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o voce b) è stata detratta l'IVA di cui alla voce a) dovuta all'errore progettuale e al  
miglioramento dell'opera e della sua funzionalità come da perizia di variante redatta ai sensi del  
D.Lgs 163/2006 art.132 per una somma pari a € 37.797,14;

o voce  B3 redazione  perizia  di  variante  ai  sensi  del  D.Lgs.  136/2006  art.  132,  
inarcassa 4% ed IVA 22% per un totale di € 47.092,95;

o voce  B4  collaudo  statico  non  prevista  nella  perizia  di  variante  approvata  dal 
Dipartimento Regionale Tecnico con nota n. 169745/DRT/407 del 22/08/2017 viene eliminata e il  
corrispettivo pari ad € 1.124,46 viene spostato alla voce B13 imprevisti e arrotondamenti.

D.D.G. 1393/2016  € 2.631.923,57 
Somme liquidate ATI ISOR COSTRUZIONI SRL RIAM SRL - I SAL  € 120.662,17 
IVA al 22 % I SAL liquidata ATI ISOR COSTRUZIONI RIAM SRL  € 26.545,68 
Restano € 2.484.715,72 

A importo dei lavori a lordo del ribasso  € 2.555.849,05 
oneri sicurezza  € 76.675,47 
manodopera  € 667.871,90 
importo dei lavori a base d asta  € 1.811.301,68 
ribasso 34,0589%  € 616.909,43 
Restano  € 1.194.392,25 
oneri sicurezza  € 76.675,47 
manodopera  € 667.871,90 
importo netto lavori  € 1.938.939,62 
A dedurre I SAL ISOR COSTRUZIONI SRL RIAM € 120.662,17
Totale complessivo dei lavori da pagare € 1.818.277,45
DI CUI:
Residuo da pagare ISOR COSTRUZIONI SRL RIAM ( Saldo collaudo € 
18.449,23 e riserve riconosciute € 1.660,24)

 € 20.109,47 

VERTICAL PROJET SRL  € 1.798.167,98 
Totale lavori da pagare  € 1.818.277,45 

a Ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132:
- comma 1 lett. e) errore progettuale -€ 128.068,56
- comma 3 miglioramento dell'opera e della sua funzionalità -€ 43.736,62
Totale dei lavori ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132 -€ 171.805,18 
Totale dei lavori al netto dell'errore progettuale e migliorie ai sensi 
del D.Lgs. 163/2006 art. 132 (€ 1.818.277,45 - € 171.805,18)

 € 1.646.472,27 

B SOMME A DISPOSIZIONE
B1 iva 22% sui lavori ISOR da liquidare  € 4.424,08 

iva 22% sui lavori Vertical  € 395.596,96 
b a dedurre IVA 22% su errore progettuale e migliorie ai sensi del D.Lgs. 

163/2006 art. 132 di cui alla voce a)
-€ 37.797,14 

B2 direzione dei lavori € 46.475,61
inarcassa 4% su voce B2 € 1.859,02
iva 22% su voce B2 € 10.633,62

B3 A dedurre redazione perizia di variante ai sensi del D.Lgs. 163/2006 
art. 132

-€ 37.116,13 

inarcassa -€ 1.484,65 
iva 22% su red. Perizia -€ 8.492,17 

B4 Collaudo statico
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B5 Collaudo tecnico amministrativo  € 9.845,78 
B6 Esperto museografia  € 13.849,56 

inarcassa 4%  € 553,98 
iva 22%  € 3.168,78 

B7 ex art.92 Dlgs 163/2006  € 36.245,48 
B8 Spese di gara  € 880,00 
B9 oneri conferimento a discarica  € 10.000,00 
B10 arredamenti ed attrezzature  € 70.000,00 
B11 Convenzione Fondazione Orestiadi  € 25.000,00 
B12 Assicurazione personale interno  € 3.482,25 
B13 Imprevisti e arrotondamenti  € 1.124,46 

Totale somme a disposizione  € 548.249,49 
Importo complessivo dei lavori al netto della detrazione per errore 
progettuale e migliorie ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132

 € 2.194.721,77 

Totale già pagato alla ISOR COSTRUZIONI SRL RIAM  € 147.207,85 
Totale detratto d'Ufficio per errore progettuale e migliorie ai sensi del 
D.Lgs. 163/2006 art. 132

 € 256.695,27 

Totale detratto dal beneficiario come incremento DL inarcassa ed IVA 
perizia di variante ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132

 € 33.298,69 

Tornano come da DDG 1393 del 06/04/2016  € 2.631.923,57 

VISTI

i D.D. di liquidazione n. 4151 del 29/09/2016, n. 3585 del 19/07/2018;

CONSIDERATO che con la suddetta Nota DRP prot. n. 13541/2018, l’AcAdG del Programma  
stabilisce che, al fine di evitare criticità finanziarie dovute alle tempistiche dei rimborsi,  
le operazioni coerenti al PO 2014-2020, continueranno a seguire il circuito finanziario  
dell’originaria fonte di finanziamento;

VISTA la convenzione del 23/11/2018, prot. n. 53794 del 3.12.2018, regolante i rapporti fra il  
Beneficiario  e  la  Regione  Siciliana  per  l’attuazione  dell’intervento  “Adeguamento-
ampliamento-completamento  e  ristrutturazione  del  contenitore  museale  Museo  Civico  
d'Arte Contemporanea di Gibellina”, CUP G77H13001310001 a valere sulle risorse del 
PO FESR Sicilia  2014-2020  sull’Asse  6  -  Azione  6.7.1  “Interventi  per  la  tutela,  la  
valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle  
aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di  
sviluppo” restituita dal Beneficiario controfirmata per accettazione del finanziamento a  
valere sulla nuova fonte;

RITENUTO di dovere provvedere all’imputazione al PO FESR 2014 – 2020, Asse 6, Azione 6.7.1 
“Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale,  
materiale  e  immateriale,  nelle  aree  di  attrazione  di  rilevanza  strategica  tale  da  
consolidare  e  promuovere  processi  di  sviluppo”,  come  progetto  retrospettivo, 
dell’intervento  “Adeguamento-ampliamento-completamento  e  ristrutturazione  del  
contenitore  museale  Museo  Civico  d'Arte  Contemporanea  di  Gibellina”, CUP 
G77H13001310001, per l’importo complessivo di €. 2.631.923,57 articolato nelle voci di 
costo corrispondenti all’ultimo QE approvato;

RITENUTO di dovere provvedere all’approvazione della convenzione del 23/11/2018, regolante i 
rapporti  fra  il  Beneficiario  e  la  Regione  Siciliana  per  l’attuazione  dell’intervento  
“Adeguamento-ampliamento-completamento  e  ristrutturazione del  contenitore  museale  
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Museo Civico  d'Arte  Contemporanea di  Gibellina”, CUP G77H13001310001 a valere 
sulle risorse del PO FESR Sicilia 2014-2020 sull’Asse 6 - Azione 6.7.1 “Interventi per la  
tutela,  la  valorizzazione  e  la  messa  in  rete  del  patrimonio  culturale,  materiale  e  
immateriale,  nelle  aree  di  attrazione  di  rilevanza  strategica  tale  da  consolidare  e  
promuovere processi di sviluppo”;

RITENUTO di dovere provvedere all’ammissione a rendiconto al PO FESR 2014 – 2020, Asse 6, 
Azione 6.7.1 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio  
culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da  
consolidare  e  promuovere  processi  di  sviluppo”,  come  progetto  retrospettivo, 
dell’intervento  “Adeguamento-ampliamento-completamento  e  ristrutturazione  del  
contenitore  museale  Museo  Civico  d'Arte  Contemporanea  di  Gibellina”, CUP 
G77H13001310001,  per  l’importo  massimo  di  €  2.631.923,57  corrispondente  al 
finanziamento  concesso  a  valere  sul   Piano  di  Azione  e  Coesione  (PAC)  -  Piano  Di 
Salvaguardia  2007/2013  con  le  modalità  e  alle  condizioni  stabilite  con  la  succitata 
convenzione.

DECRETA

ART.1 L’intervento  “Adeguamento-ampliamento-completamento  e  ristrutturazione  del  
contenitore  museale  Museo  Civico  d'Arte  Contemporanea  di  Gibellina”, CUP 
G77H13001310001 Beneficiario  Comune  di  Gibellina  Codice  Caronte  SI_1_10518,  è 
imputato al  PO FESR 2014 – 2020, Asse 6,  Azione  6.7.1 “Interventi  per  la tutela,  la  
valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle  
aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di  
sviluppo”, come progetto retrospettivo, per l’importo complessivo di €  2.631.923,57 di cui 
€ 2.341.929,62 a carico del PO FESR 2014-2020 ed € 289.993,96 a carico del Beneficiario 
Comune di Gibellina, articolato con il seguente Quadro Tecnico Economico:

D.D.G. 1393/2016 € 2.631.923,57
Somme liquidate ATI ISOR COSTRUZIONI SRL RIAM SRL - I SAL € 120.662,17
IVA al 22 % I SAL liquidata ATI ISOR COSTRUZIONI RIAM SRL € 26.545,68
Restano € 2.484.715,72

A importo dei lavori a lordo del ribasso € 2.555.849,05
oneri sicurezza € 76.675,47
manodopera € 667.871,90
importo dei lavori a base d asta € 1.811.301,68
ribasso 34,0589% € 616.909,43
Restano € 1.194.392,25
oneri sicurezza € 76.675,47
manodopera € 667.871,90
importo netto lavori € 1.938.939,62
A dedurre I SAL ISOR COSTRUZIONI SRL RIAM € 120.662,17
Totale complessivo dei lavori da pagare € 1.818.277,45
DI CUI:
Residuo da pagare ISOR COSTRUZIONI SRL RIAM ( Saldo collaudo € 
18.449,23 e riserve riconosciute € 1.660,24) € 20.109,47

VERTICAL PROJET SRL € 1.798.167,98
Totale lavori da pagare € 1.818.277,45

a Ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132:
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- comma 1 lett. e) errore progettuale -€ 128.068,56
- comma 3 miglioramento dell'opera e della sua funzionalità -€ 43.736,62
Totale dei lavori ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132 -€ 171.805,18
Totale dei lavori al netto dell'errore progettuale e migliorie ai sensi 
del D.Lgs. 163/2006 art. 132 (€ 1.818.277,45 - € 171.805,18)

€ 1.646.472,27

B SOMME A DISPOSIZIONE
B1 iva 22% sui lavori ISOR da liquidare € 4.424,08

iva 22% sui lavori Vertical € 395.596,96
b a dedurre IVA 22% su errore progettuale e migliorie ai sensi del D.Lgs. 

163/2006 art. 132 di cui alla voce a) -€ 37.797,14

B2 direzione dei lavori € 46.475,61
inarcassa 4% su voce B2 € 1.859,02
iva 22% su voce B2 € 10.633,62

B3 A dedurre redazione perizia di variante ai sensi del D.Lgs. 163/2006 
art. 132 -€ 37.116,13

inarcassa -€ 1.484,65
iva 22% su red. Perizia -€ 8.492,17

B4 Collaudo statico
B5 Collaudo tecnico amministrativo € 9.845,78
B6 Esperto museografia € 13.849,56

inarcassa 4% € 553,98
iva 22% € 3.168,78

B7 ex art.92 Dlgs 163/2006 € 36.245,48
B8 Spese di gara € 880,00
B9 oneri conferimento a discarica € 10.000,00
B10 arredamenti ed attrezzature € 70.000,00
B11 Convenzione Fondazione Orestiadi € 25.000,00
B12 Assicurazione personale interno € 3.482,25
B13 Imprevisti e arrotondamenti € 1.124,46

Totale somme a disposizione € 548.249,49
Importo complessivo dei lavori al netto della detrazione per errore 
progettuale e migliorie ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132

€ 2.194.721,77

Totale già pagato alla ISOR COSTRUZIONI SRL RIAM € 147.207,85

Totale Imputato al POR FESR 2014-2020 € 2.341.929,62
Totale detratto d'Ufficio per errore progettuale e migliorie ai sensi del 
D.Lgs. 163/2006 art. 132 (a carico del beneficiario)

€ 256.695,27

Totale detratto dal beneficiario come incremento DL inarcassa ed IVA 
perizia di variante ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 132

€ 33.298,69

Totale a carico del comune di Gibellina € 289.993,96

Tornano come da DDG 1393 del 06/04/2016 € 2.631.923,57

ART.2 E’ approvata  la  convenzione  del  23/11/2018,  allegata  al  presente  provvedimento  come 
parte integrante e sostanziale, regolante i rapporti fra il Beneficiario e la Regione Siciliana 
per  l’attuazione  dell’intervento  “Adeguamento-ampliamento-completamento  e  
ristrutturazione  del  contenitore  museale  Museo  Civico  d'Arte  Contemporanea  di  
Gibellina”,  CUP  G77H13001310001 a valere sulle risorse del PO FESR Sicilia 2014-
2020 sull’Asse 6 - Azione 6.7.1 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in  
rete  del  patrimonio  culturale,  materiale  e  immateriale,  nelle  aree  di  attrazione  di  
rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di sviluppo”.
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ART.3 E’ fatto obbligo al Beneficiario di attenersi a tutti gli obblighi di cui alla convenzione approvata 
al precedente Art. 2 e a quanto previsto dalla documentazione alla stessa allegata, ivi compresi 
gli adempimenti connessi all’implementazione del SIL Caronte e agli obblighi di pubblicità per 
garantire visibilità e trasparenza alla partecipazione del FESR.

ART.4 E’ ammessa a rendiconto sul PO FESR 2014 – 2020, Asse 6, Azione  6.7.1 “Interventi  
per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale e  
immateriale,  nelle  aree  di  attrazione  di  rilevanza  strategica  tale  da  consolidare  e  
promuovere processi di sviluppo”, la spesa ammissibile sostenuta dal beneficiario così 
come gravante sull’impegno assunto con il D.D. 2144 del 14/05/2018 citato in premessa 
a valere sul Cap. 776082 del Bilancio della Regione Siciliana, relativo alla originaria  
fonte  di  finanziamento  “Piano di  Azione e  Coesione (PAC) -  Piano Di Salvaguardia 
2007/2013”, per l’importo massimo di €.  2.341.929,62.

ART.5 Con successivo provvedimento, in esito all’avvenuto rimborso della spesa certificata a valere 
sul PO FESR 2014 – 2020, si provvederà al de finanziamento delle corrispondenti risorse 
finanziarie  dal  Piano di  Azione  e  Coesione  (PAC) -  Piano Di Salvaguardia  2007/2013 di 
provenienza.

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale ai sensi dell’art. 38 della L.r.le  
21/2014  e  s.m.i.  e  sul  sito  istituzionale  www.euroinfosicilia.it   nonché  trasmesso alla  
Ragioneria  centrale  dell’assessorato  Beni  Culturali  e  I.S.  per  il  successivo  inoltro alla  
Corte dei Conti per gli atti di competenza.

Palermo lì 05/12/2018

                                                                               F.to  Il Dirigente Generale
 Sergio Alessandro
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